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I BALCANI CUORE DELL’EUROPA

L’Appello PER LA PACE IN EX JUGOSLAVIA
Napoli, 10 dicembre 1994
Le immagini del quarto anno di guerra nella ex-Juogoslavia scorrono davanti ai nostri occhi ormai abituati a questo spettacolo: più 
di 200.000 morti, 2.000.000 di trasferiti o esiliati, città e villaggi in rovina, ponti ed edifici, scuole ed ospedali distrutti a colpi di 
cannone, monumenti di cultura o di fede profanati, violenze e torture di ogni specie, stupri  e umiliazioni, campi di concentramento 
ed epurazione etnica, «urbicidio» e «memoricidio», innumerevoli esistenze di gente semplice mutilate o lacerate per sempre.  La 
sofferenza umana non si può riassumere. Si può andare oltre? Questa domanda è rivolta nello stesso tempo agli aggressori e a 
coloro che hanno fatto così poco per fermare questa guerra nel cuore della Bosnia e della Croazia, ai confini con il Mediterraneo, 
nella stessa Europa.

Che dire, di fronte a una tale tragedia, di un’ONU inadatta ai cambiamenti del nostro mondo, di una NATO rimasta prigioniera 
della guerra fredda, di una Unione Europea che si preoccupa così poco del resto dell’Europa, di una Russia che tenta di riprendere 
il posto dell’ex Unione Sovietica, di un’UNPROFOR  incaricata di un ruolo nelle stesso tempo assurdo e paradossale – quello di 
«mantenere la pace» là dove non c’è la guerra – di tutti questi giochi, appena mascherati, dalle grandi potenze e dei loro interessi? 
«Cessate-il-fuoco» mille e una volta violati, accordi costantemente traditi, patti derisi e negoziatori resi ridicoli,  risoluzioni 
internazionali  ignorate, convogli umanitari divenuti essi stessi bersagli della rabbia micidiale.

Le tappe di questo Calvario si chiamano Vukovar, Srebrenica, Gorazde, Mostar, Bihac, Sarajevo che,  con più di 1.000 giorni di 
assedio,  batte il triste record di Leningrado. La Bosnia Erzegovina, multinazionale e multiculturale, è mortalmente ferita e, con essa, 
la nostra fede in un mondo migliore in cui il pluralismo nazionale e culturale sarebbe possibile e assicurato. La brutalità e la barbarie 
sono incoraggiate dall’inerzia e dall’indifferenza. I rintocchi funebri suonano già da più di tre anni senza svegliare le coscienze di 
coloro che dovrebbero decidere per noi e a nome nostro.

L’Europa si è dimessa in Bosnia. I suoi governi negano la loro responsabilità o la gettano gli uni sugli altri. Maastricht è 
moralmente capitolata davanti a Sarajevo. I valori e i nostri principi  sono beffati, la nostra dignità è nel punto più basso. Davanti a 
una tale umiliazione non resta, a noi intellettuali mediterranei, che gridare la nostra collera, sia pur nel deserto, come è accaduto 
tanto spesso nel passato.

Gettiamo di nuovo una bottiglia nel nostro mare con un comune appello, destinato a ciò che resta della coscienza sulle nostre 
rive. Indirizziamo queste parole agli amici del Mediterraneo per domandare loro di unirsi a noi e di sostenerci.

Venticinque anni di impegno della Fondazione Mediterraneo

Nella foto: Michele Capasso ed Enrico Granara

Roma | 20 Gennaio 2014 

Il Presidente Michele Capasso è intervenuto 
quale relatore al seminario dell’Istituto Alti 
Studi per la Difesa coordinato dal Genera-
le Eduardo Centore  dal tema “ATTUALITÀ E 
POLITICA DEI BALCANI OCCIDENTALI E PRO-
SPETTIVE DI INTEGRAZIONE NELL’UNIONE 
EUROPEA” al quale hanno partecipato il con-
sigliere Michael Giffoni, il giornalista Mauri-
zio Cabona, il Generale Giorgio Blais e il prof. 
Matteo Lo Presti. Presente il Min. Pl. Enrico 
Granara del MAE. In questa occasione il Pre-
sidente Capasso ha riportato le testimonianze 
delle azioni svolte dalla Fondazione Mediter-
raneo in favore della Ex-Jugoslavia negli ulti-
mi venticinque anni sottolineando la necessi-
tà di rafforzare il processo di integrazione eu-
ropeo attraverso iniziative che coinvolgano i 
paesi balcanici nel partenariato euro mediter-
raneo. Sono intervenuti rappresentanti delle 
Forze miliatri dei Paesi Mediterranei.
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IL GENERALE EDUARDO CENTORE
RICEVE IL LIBRO “NOSTRO MARE NOSTRO”
Roma | 20 Gennaio 2014 

In ossasione del seminario dell’Istituto Alti Studi per la Di-
fesa dal tema “Attualità e politica dei Balcani Occidentali e 
prospettive di integrazione nell’Unione Europea” il genera-
le Eduardo Centore ha ricevuto il libro di Michele Capasso 
“Notro Mare Nostro” consegnatogli dallo stesso autore.

L’EUROMESCO INDICATO COME 7° NETWORK 
DI THINK TANK POLITICO
Barcellona | 30 Gennaio 2014

La rete Euromesco, della quale fa parte la Fondazione Me-
diterraneo, è stata indicata come settimo network mondiale 
più importante per Think Tanks.

L’AMBASCIATORE TELLE 
ALLA FONDAZIONE MEDITERRANEO
Napoli | 25 Gennaio 2014

L’Ambasciatore Serge Telle, delegato interministeriale per il 
Mediterraneo del Governo francese, ha visitato la sede della 
Fondazione Mediterraneo esprimendo apprezzamento per 
il ventennale lavoro svolto in favore del partenariato euro 
mediterraneo e della pace nella regione.

SPETTACOLO MUSICALE: LASCIATE 
CHE UNA NUVOLA VI ACCOMPAGNI
Firenze | 25 Gennaio 2014

Il presidente della Fondazione Mediterraneo Michele Capas-
so partecipa allo spettacolo musicale sul Giudice Antonino 
Caponnetto.
Il coraggio e l’esempio di un giudice antimafia in parole e 
musica.

A NAPOLI GLI EVENTI PER IL DECENNALE 
DELLA FONDAZIONE ANNA LINDH
Atene | 27 Gennaio 2014

Si è riunito ad Atene il Board of Governors della Fondazione 
Anna Lindh per il Dialogo tra le Culture.
In questa occasione si è discusso degli eventi per il decen-
nale della Fondazione Anna Lindh che si svolgerà a Napoli 
nel mese di ottobre 2014 durante il semestre di Presidenza 
Italiana dell’Unione Europea.
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FORUM INTERNAZIONALE
“PER UN NUOVO EURO MEDITERRANEO: 
PROSPETTIVE DI COOPERAZIONE, 
INTEGRAZIONE E SVILUPPO”
Roma | 23 Gennaio 2014 

Il presidente Michele Capasso e Pia Molinari sono interve-
nuti al Forum svoltosi presso la Camera dei Deputati.
In questa occasione, da parte di molti relatori - Gianni Pit-
tella, Serge Telle ed altri - è stato fatto il punto sullo stato 
dell’UPM, richiamando gli organizzatori (In Bit - events & 
education s.r.l.s.) a considerare in questo esercizioo il lavoro 
già svolto da Fondazioni e Istituzioni già consolidate nel set-
tore.diterraneo, è stata indicata come settimo network mon-
diale più importante per Think Tanks.

SEMINARIO DI APPROFONDIMENTO: 
SOLIDARIETÀ INTERNAZIONALE 
E SVILUPPO SOCIALE 
Napoli | 22 Gennaio 2014

Il presidente della Fondazione Mediterraneo Michele Capas-
so è intervenuto al Seminario di approfondimento “Solida-
rietà Internazionale e Sviluppo Sociale”, svoltosi a Napoli.

LIBIA: AUMENTO DEGLI OMICIDI 
Tripoli | 23 Gennaio 2014 

In Libia nel 2013 ci sono stati 643 omicidi. La situazione preoc-
cupa. La Fondazione Mediterraneo con l’OMCOM segue con at-
tenzione lo sviluppo della criminalità organizzata in tale area.

BENESSERE E FELICITÀ: “CONSAPEVOLEZZA 
E STRATEGIE DI AZIONE SOCIALE”
Napoli | 24 Gennaio 2014

Il Presidente Michele Capasso è tra i relatori del Convegno, 
che ha visto l’intervento del Ministro del lavoro, Enrico Gio-
vannini.



Nel centro di Napoli, nella centralissima piazza Munici-
pio, a due passi dal porto degli aliscafi e delle navi da cro-
ciera e di fronte alla nuova stazione Metrò “Municipio”.

Visite guidate su prenotazione, dal lunedì al venerdì, dalle 10,00 alle 18,00.
Sabato e festivi (esclusivamente per gruppi e solo su prenotazione) dalle 10,00 alle 20,00.

Contatti: 
MAMT – Via Depretis, 130 – 80133 NAPOLI

info@mamt.it – prenotazioni: +39 340 806 29 08
www.mamt.it


